
Editoriale  

Imola, provincia di Bo-

logna, l’unica cosa che 

conoscevo prima del 5 

ottobre 2015. Sono arri-

vata a scuola con emo-

zione, entusiasmo, senso 

di responsabilità e deci-

sa a lavorare con impe-

gno e passione. 

Ad attendermi il perso-

nale della scuola profes-

sionisti validi, alunni e 

genitori curiosi, tutti 

pronti ad intraprendere 

con me un nuovo viag-

gio. Fin dall’inizio subi-

to chiaro è stato mirare 

ad una scuola aperta al 

territorio, al benessere 

di una comunità edu-

cante, al successo for-

mativo, a creare una 

rete relazionale costrut-

tiva per una sana ed 

umana relazione fra 

persone che condivido-

no lo stesso obiettivo. 

Dunque, una comunità 

viva, pronta a creare 

stupore e meraviglia, in 

un ambiente educativo 

sano e accogliente in cui 

ciascuno abbia il piace-

re e la felicità di entrare 

e stare assieme agli al-

tri. La collaborazione e 

l’impegno quotidiano di 

tutto il personale della 

scuola insieme alle fa-

miglie ha portato a rag-

giungere ri-

conoscimenti 

da parte del mondo cul-

turale e sociale del cir-

condario imolese e oltre. 

I nostri progetti e mani-

festazioni sono stati 

premiati ed hanno avu-

to eco sulla stampa, te-

levisione e dalle reti 

scolastiche del territo-

rio. La comunicazione 

efficace ha contribuito 

a rafforzare il senso di 

appartenenza ad un 

istituto che lavora sia in 

verticale fra i diversi 

ordini di scuola che in 

orizzontale tra gruppi 

appartenenti allo stesso 

ordine. Il lavoro di 

squadra tra tutti gli at-

tori della scuola ha por-

tato gli alunni ad essere 

i veri protagonisti e be-

neficiari dell’azione 

educativa messa in at-

to. Il giornalino di isti-
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La nostra scuola  

Adele D’Angelo, dirigente scolastico 

tuto rappresenta un’al-

tra opportunità per gli 

studenti per sentirsi 

coinvolti in un percorso 

di cittadinanza attiva. 

Grazie di cuore a tutti, 

docenti, alunni, perso-

nale Ata, genitori, asso-

ciazioni, aziende del ter-

ritorio e Amministra-

zione Comunale sempre 

pronti a rispondere in 

maniera efficace ai biso-

gni del nostro istituto 

contribuendo con la lo-

ro fattiva collaborazio-

ne al successo formativo 

dei nostri alunni. 

Adele D’Angelo 



Il “risveglio delle coscienze” così 

è stata definita dalla dirigente 

dell’I.C.5 di Imola, Adele D’An-

gelo, la giornata celebrata nei 

locali della Consulta del com-

plesso Sante Zennaro in occasio-

ne della “Giornata nazionale 

dell’impegno e della memoria in 

ricordo delle vittime innocenti 

delle mafie”, svoltasi  il 21 mar-

zo. Un momento celebrativo rea-

lizzato dalla scuola con la pre-

ziosa collaborazione dei volonta-

ri del presidio imolese di Libera 

e rivolta agli studenti delle classi 

terze della secondaria di primo 

grado: i protagonisti d’eccezione 

di una giornata dedicata al tema 

della legalità e alla lotta contro 

le mafie che dilagano nel nostro 

Paese. L’evento si è svolto in 

contemporanea con l’iniziativa 

nazionale realizzata, a Messina, 

da Libera con la collaborazione 

di tante associazioni e Ammini-

strazioni comunali, dove mi-

gliaia di italiani e non solo han-

no presenziato alla lettura dei 

nomi delle vittime innocenti del-

le mafie. Imola, grazie all’inizia-

tiva realizzata dall’I.C.5 ha 

idealmente partecipato alla 

grande manifestazione nazionale 

organizzando a scuola un evento 

unico nel suo genere ampiamen-

te apprezzato dalla locale ammi-

nistrazione presente con il sinda-

co Manca e gli assessori alla Cul-

tura e Scuola. Presenti anche i 

dirigenti dell’Ufficio scuola, l’ex 

DS Fanti e il testimonial della 

giornata, Don Giuseppe Giaco-

melli che con la sua testimonian-

za di vita ha impreziosito e dato 

senso all’evento. “Un prete di 

strada” così è stato definito Don 

Giacomelli raccontando si sé e 

del padre, Alberto Giacomelli, il 

magistrato siciliano ucciso dalla 

mafia. Un magistrato che ha 

operato nel silenzio, schivando i 

riflettori, pensando sempre al 

prossimo; guidato da una grande 

fiducia nella giustizia e da un 

forte senso di correttezza, fu 

amato da molti. L’evento cele-

brato lunedì mattina è stata la 

conclusione di un progetto arti-

colato in due giornate, il 16 e il 

21 marzo, nell’ambito della 

“Giornata nazionale dell’impe-

gno e della memoria in ricordo 

delle vittime innocenti della ma-

fia”. In queste due giornate le 

quinte e le quarte classi della 

scuola Primaria e gli alunni delle 

classi terze della secondaria di 

primo grado hanno parlato di 

legalità in maniera diversa: gio-

cando e riflettendo, conoscendo 

realtà diverse dalla propria, gli 

eroi di ieri e di oggi, ricordando e 

onorando la memoria di chi ha 

perso la vita per mano delle ma-

fie.  

Momento conclusivo della manifestazione  “Giornata 

dell’impegno e della memoria in ricordo delle vittime 

innocenti delle mafie” 

Una giornata all’insegna 

della legalità con   

don Giacomelli  

e  

i volontari di Libera  

21 marzo 2016, “il risveglio delle coscienze” 



Recitare è vivere per un po’ il 

destino di qualcun altro, ma si-

gnifica anche capire qualcosa di 

noi stessi. Nel corso dell’anno 

scolastico si sono svolte due re-

cite,  informali, ad integrazione 

di un progetto  sulla legalità 

promossa dalla nostra scuola.  

Protagoniste, le classi 5 B e 4 B 

della scuola primaria. Le due 

recite rispecchiamo il desiderio 

di giustizia  di legalità che, in 

fondo, tutti hanno dentro ma 

che spesso  la paura e l’egoismo 

nascondono. La prima recita  

dal titolo “Siamo tutti una fa-

miglia”,  parla delle piccole in-

giustizie, quelle che sembrano 

innocue:  scontrini non fatti edi-

lizia non controllata, poco impe-

gno in quello che si fa volendo 

fare i furbi. La seconda invece, 

parla dell’ingiustizia che tutti 

riconoscono grave: omicidi di 

mafia, scandali finanziari. In 

tutte e due i casi, essere corretti 

si rivela l’unico cardine che l’uo-

mo saggio ha per vivere bene 

insieme. In altre parole è la 

chiave di volta per essere felici. 

Solo insieme si può vivere bene 

giacché la giustizia non è “cosa 

nostra”  ma è “cosa di tutti e di 

ciascuno”.  A fare da sfondo alle 

due recite l’allestimento di am-

bienti inerenti l’argomento, rea-

lizzati dagli stessi alunni con la 

supervisione della maestra Carla 

Pighetti. Ideatrice dei testi la 

maestra Claudia Di Giuseppe.  

Musiche a cura della maestra 

Lucia Lazzari. 

“A scuola si recita a soggetto”: la giustizia è cosa di tutti 

Due momenti della rappresenta-

zione teatrale svoltasi nell’atrio 

della palazzina B. Protagonisti gli 

alunni delle classi 4° e 5° B. Pre-

senti i genitori.  



Canti di primavera, balli, tanto 

divertimento e lavoro sinergico 

tra l’istituzione scolastica e il 

territorio. La scuola dell’infan-

zia dell’Istituto comprensivo n.5 

di Imola ha celebrato la “Festa 

di primavera”. Un plesso in fe-

sta per l’intera mattinata del 21 

marzo con i bambini impegnati 

nella piantumazione di due albe-

ri di ulivo che simboleggiano i 

“due alberi fratelli” della fiaba 

raccontata ai piccoli dell’infan-

zia nell’ambito del progetto  la 

“Festa dell’albero” che ha preso 

vita il primo giorno di primave-

ra. “Per noi di Sante Zennaro – 

commentano gli insegnanti – è 

una tradizione. Ogni anno orga-

nizziamo la festa dell’albero. So-

litamente la celebriamo a no-

vembre. Quest’anno abbiamo 

voluto farlo coincidere con il pri-

mo giorno di primavera. Dopo 

aver raccontato la storia di due 

alberi fratelli insieme ai bambini 

abbiamo piantato due alberi di 

ulivo. Intanto un genitore ha 

realizzato un albero di carta, 

l’albero Carletto, dove sono stati 

sistemati i lavori realizzati dai 

bambini: i fiori, le foglie, gli in-

setti e gli animaletti che abitano 

gli alberi. Abbiamo concluso con 

canti e balli”.  “Un progetto di 

continuità – dichiara la dirigen-

te Adele D’Angelo – e un grande 

lavoro di sinergia tra i vari ordi-

ni di scuola. Infatti sono presen-

ti gli alunni delle prime classi 

della Primaria e quelli della pri-

ma media. Un progetto didatti-

co educativo al fine di alimenta-

re il rispetto verso l’ambiente. 

Festeggiare la primavera e il ri-

sveglio della natura credo sia il 

modo migliore per educare i 

bambini, anche i più piccoli, al 

rispetto del verde”.   

“Festa di primavera” all’Infanzia. Evviva la continuità...  



Un sondaggio informale dei bambini delle quarte e delle quinte classi ha evidenziato la volontà a 

collaborare con le maestre e con la scuola in generale su proposte di progetti futuri. Sono infatti 

emerse proposte originali che potrebbero cambiare qualche aspetto della scuola di oggi, venendo 

incontro ai loro desideri e bisogni.  Le più originali e accattivanti che potrebbero trovare luogo nel-

la nostra sono state pensate e scritte proprio dai nostri ragazzi… 

Pagina dei consigli...la scuole che vorrei! 

“Organizzare tornei di scac-

chi e di sport particolari, tipo 

scherma e judo, che secondo 

noi, piccoli periti, non vengo-

no abbastanza valorizzati”. 

“Laboratori in cui siano inclusi animali 

domestici che  possano essere portati a 

scuola mensilmente”.  Secondo noi la 

presenza di queste creature può giovare 

all’apprendimento (sarà una scuola per 

giocare!)   

“All’interno del programma di 

geografia inserire i modi di dire 

del luogo studiato,  i nomi dei 

campioni delle varie discipline 

sportive nati in quei luoghi”. 

“Fare più lezioni all’aperto  

e sperimentare laboratori 

di riciclo sfruttando le ri-

sorse del parco”. 

“Far un laboratorio di so-

pravvivenza in campa-

gna”. 

“Inserire tra le discipline econo-

mia domestica, un’arte antica e 

sempre attuale ”. 

“Più recite e lavoretti, non 

solo in occasione delle festi-

vità”. 

“Fare, almeno una volta l’anno, 

una raccolta fondi per i bambi-

ni bisognosi e conoscerli”. 



L’angolo delle poesie  

Una poesia può nutrire la nostra anima...ed essere più vicini all’infinito... 

Se fossi capace di salvare qualcuno 
Se fossi in pericolo mi aiuterebbe chiedere soccorso. 

se invece qualcun altro fosse in pericolo 

cercherei di aiutarlo in fretta , 

stando attento a non mettermi in pericolo io stesso. 

Salvare qualcuno ed essere salvato 

Significa che il nostro destino 

è custodire la vita di qualcuno … il suo valore per noi; 

Qualcun altro però ci sarà 

A custodire la nostra vita … il nostro valore.  

Christopher Davì 4° B 

Il libro arrampica tutti 
Se fossimo il sole, 

chi si arrampicherebbe ai nostri raggi? 

Facciamoci arrampicare un libro illustrato 

pieno di idee … 

Ma se non c’è chi lo legge, perché lo abbiamo 

fatto arrampicare? 

Ma è logico ci facciamo arrampicare  

Chi vuole far guerra … così leggendo, scaldan-

dosi, dondolandosi, 

cambierebbe sicuramente idea 

perché noi, se fossimo il sole,  

saremmo irresistibile anche d’inverno… 

anzi, soprattutto d’inverno!!! 

Ma a chi altro potrebbe interessare il nostro 

libro arrampicato? 

Ma certo , è logico alle maestre e alle mamme! 

Per  capire ogni bambino 

Che sia chiacchierone o silenzioso … 

Ed imparare le leggi del cuore scritte in ogni 

pagina. 

Ma a chi altro potrebbe interessare il nostro 

libro arrampicato? 

Ma certo … è logico a chi è povero, a chii è 

ammalato, 

e … ai bisognosi di ogni genere. 

Ma chi lo ha scritto questo libro? 

Ma certo … l’ha scritto la voglia di essere caldi 

e felici insieme. 

La 4° A avrebbe solo copiato dalla vita questa 

voglia 

Ma … se fosse il sole! “ 

Scritta dalla 4°A 



Se fossi un pesce  

serpente 
Se fossi un pasce serpente 

Mi piacerebbe essere intelligente e 

buono, 

avrei un sacco di amici marinai 

con cui tuffarmi, aiutandoli a 

pulire la barca strofinando per 

terra. 

Non sarei bello, non avrei ne’ 

braccia, ne’ gambe 

Ma sarei lo stesso irresistibile, 

perché sarei il faro dei miei amici 

marinai sulla barca, 

nell’acqua e nel porto 

e loro sarebbero il mio orizzonte! 

                Niccolò Sereni 5° B 

L’angolo delle poesie  

Una poesia può nutrire la nostra anima...ed essere più vicini all’infinito... 

Se io fossi te e tu fossi me 

 

Se fossi te 

Imparerei a ballare 

Per divertirmi 

E sorridere di più. 

Ma tu, cosa faresti se fossi in me? 

Forse studieresti? 

Impareresti a scrivere meglio? 

Ascolteresti di più? 

Mi guarderesti ballare 

Per ridere insieme, Chissà?  

 

Guido Ranieri  

e Julian Rocchi 4°B  

Se fossimo colori speciali 
Un giorno abbiamo immaginato di essere dei colori a tempe-

ra un po’ particolari e stravaganti. Non tutti ci vedevano, 

anzi, quasi nessuno. Eravamo noi, della classe 2°B.  

Michele e Giorgia G. erano i rossi e con i gialli, Enrico, Do-

ra andavano a zonzo fuori dall’aula  e le bidelle, di solito at-

tente a catturare macchie strane, non le videro per niente. A 

terra pestavano i colori senza saperlo. Anche le maestre non 

si accorsero di niente e  i nostri compagni cominciarono a 

sporcare dappertutto.   

Emma, Eva Giorgia M. e Denisa facevano di tutto per age-

volare il loro passaggio. Queste macchie cominciarono a por-

tare il buonumore fuori dalla scuola, sotto i portici, vicino 

agli uffici dove c’è la segreteria con la dirigente e le loro mon-

tagne di carte, vicino ai vigili che diventarono, sporcandosi, 

più cattivi con i furbi e più buoni con i distratti, facendosi 

promettere attenzione. 

Gli altri colori usciti dalla classe furono indaffarati a cam-

biare l’umore delle persone che sporcavano. Per esempio An-

drea ed Allegra, i blu, pieni di felicità contagiarono tutti 

quelli che trovarono sul loro cammino. Michele, Giulia,  

Marco ed Aurora, i verdi perfetti , percorsero veloci i due 

ospedali di Imola, le case gli asili e le scuole materne spor-

cando, sporcando senza pietà guidati da Anna e Simone   

navigatori imbrattati tutti di verde. Chi fu sporcato dal colore 

magico divenne ottimista, collaborativo e disposto a tutto per 

aiutare gli altri e se stessi. La storia sembrò  finire qui, ma 

ad un certo punto Matteo si avvicinò a Michael e sottovoce 

espresse : 

“ Certo questa è solo una storia,  pensata dalla 2B, ma pos-

siamo sperare che la felicità per tutti alla fine sia una cosa 

semplice anche se disordinata?”…  

Michael rispose: ”Mah…” 

2°B   (storielle inventata)  



L’Istituto  garantisce l’integra-

zione degli alunni H al pieno del-

le loro possibilità, la scuola pro-

gramma e attua percorsi indivi-

duali di inserimento e di appren-

dimento scolastico considerando 

i livelli di partenza, ponendo 

traguardi progressivi e verifican-

doli in itinere. 

Gli obiettivi di apprendimento 

non possono essere separati da 

quelli di socializzazione del bam-

bino in difficoltà all’interno del 

gruppo classe e in tutte le forme 

di vita comunitaria. Per meglio 

attuare l’individualizzazione dei 

percorsi didattico-educativi, da 

diversi anni il nostro Istituto 

comprensivo propone numerose 

attività laboratoriali poiché le 

ritiene una modalità di lavoro 

privilegiata per favorire l’inte-

grazione e l’apprendimento. In 

considerazione di ciò aderisce ai 

laboratori "I.D.", proposti 

dall’ASL e dall’Ente locale, e 

progetta percorsi laboratoriali di 

Istituto mirati, rispondenti ai 

bisogni di ciascun alunno diver-

samente abile. 

Laboratorio Ludico -

Comunicativo. 

Si presenta come un contesto nel 

quale è possibile realizzare espe-

rienze diverse di carattere ludi-

co, espressivo e comunicativo. 

Si basa sulla rappresentazione di 

fiabe/racconti, integrata da atti-

vità manuali, grafico-pittoriche 

e di drammatizzazione. Il con-

duttore, Daniele Trombetti per 

mezzo di supporti visivi o di pro-

duzione delle sequenze narrative 

e di un copione, coinvolge i par-

tecipanti in una drammatizza-

zione, dove ciascuno ha un pro-

prio ruolo. L’utilizzo di canali 

comunicativi diversi permette a 

tutti i partecipanti di trovare 

uno spazio adeguato alle proprie 

capacità, di condividere un’espe-

rienza positiva d’integrazione. 

 

Laboratorio Andiamo a cavallo. 

E’ molto forte l’attrazione che i 

cavalli suscitano nei bambini: 

nelle loro fantasie il cavallo è 

protagonista di sogni, fiabe e 

desideri. Il cavallo è simbolo di 

forza, potenza, velocità, nobiltà, 

libertà. E’ caldo, docile, sotto-

messo. Il laboratorio, attraverso 

la conoscenza ed il contatto con 

il cavallo, aiuta i bambini a co-

noscere se stessi divertendosi, 

confrontandosi con potenzialità, 

capacità e limiti, aiutando e fa-

cendosi aiutare. 

Per le sue caratteristiche, il ca-

vallo rappresenta un supporto 

sia fisico che psicologico perché è 

un animale vivo, mobile, sensi-

bile, ricettivo con cui entrare in 

relazione. Il cavallo diventa così 

mediatore tra il bambino ed il 

resto del mondo, gli offre la pos-

sibilità di riconoscere l’impor-

tanza della relazione con l’altro 

e del rispetto reciproco. 

Laboratorio Musicale 

Condotto dall’esperto Francesco 

Ottaviani è attività ludico musi-

cale e coinvolge i bambini in ma-

niera attiva, attraverso giochi di 

sonorizzazione di ascolto ed ese-

cuzione di canzoni. I bambini 

sperimentano ed utilizzano sia il 

linguaggio musicale sia quello 

corporeo, accostandosi  alla co-

noscenza di strumenti musicali 

ed del loro suono caratteristico. 

Parola d’ordine “inclusione”: laboratori I.D. 

Laboratorio “Andiamo a 

cavallo” 

Laboratorio musicale  

Laboratorio  ludico  

comunicativo  



Liberazione, l’omaggio degli alunni ai partigiani uccisi e 

gettati nel Pozzo Becca 

Alcuni momenti della manifestazione 

del 25 aprile 2016 



A dicembre 2015 ha avuto luogo 

la quarta edizione dei “Mercatini 

di Santa Lucia” sotto i lunghi 

portici del complesso Sante Zen-

naro. 

La manifestazione giunta con 

allegria alla sua edizione più 

completa, ha visto la partecipa-

zione di tutto l’Istituto com-

prensivo n°5,  con una vasta di-

stesa di bancarelle sulle quali 

erano esposti in bella mostra 

tantissimi lavoretti natalizi crea-

ti dagli alunni della scuola 

dell’infanzia, primaria e secon-

daria, con l’aiuto dei loro fanta-

siosi insegnanti. L’atmosfera era 

deliziosa, nonostante il freddo, il 

mercatino invernale era illumi-

nato da luci colorate e da ghir-

lande calorose e festose che ad-

dobbavano tutto il portico, l’en-

trata e le bancarelle. I genitori 

degli alunni, con un’intensa atti-

vità organizzativa, compensava-

no il gelo con bevande calde, dol-

ciumi, pop-corn, e leccornie de-

gne del paese di Babbo Natale. 

Vi erano anche numerose esposi-

zioni di bancarelle esterne con 

calendari per aiutare il paese di 

Bukavo, libri, gioielli, e il banco 

delle bambole dell’Unicef, le me-

ravigliose “Pigotte”, cucite ad 

arte nei giorni precedenti il mer-

catino, da genitori, bambini e 

insegnanti, in una festosa serata 

insieme. 

 

Mercatini di Santa Lucia, un grande successo nel segno 

della tradizione 

L’aria era rallegrata anche dalla 

musica suonata dai ragazzi della 

scuola media, diretti dal Profes-

sor Costa. Anche per quest’anno 

abbiamo respirato l’atmosfera 

del Natale in un complesso gioco 

di luci, colori, profumi, risate 

argentine e bicchieri di vin Bru-

lè, contenti di poter ancora una 

volta creare un evento gradito a 

grandi e piccini, che segue il filo 

che tiene insieme la nostra Co-

munità educativa.  



Concorso  letterario imolese 

“Per un pacco di  libri”:  

Vincitori Eliana Taha, 1° 

classificata per le classi 2° 

Lollini Samuele, 1° classifi-

cato per la storia ambientata 

a Imola (vince per la classe 

un Laboratorio Artena di 2  

ore). 

Concorso letterario   Auser 

Caserta “La diversità è ric-

chezza”: 1° Classificata in 

assoluto, Annalisa Preus con 

un testo poetico. 

Cronisti in classe: il concorso 

prevede la  pubblicazione sul 

Resto del Carlino di Imola di 

articoli scritti dai ragazzi. 

Gli articoli pubblicati riguar-

davano: il film “Inside out”, 

percorso tra le emozioni; la 

visita alla città di Imola con 

l’esperta di Artena. Ad oggi 

sono stati pubblicati 4 arti-

coli. 

Municipio aperto alle scuole. 

I ragazzi hanno incontrato e 

intervistato l’assessore Raffi-

ni, nella sala del Consiglio 

comunale. 

Laboratorio COOP sull’ uti-

lizzo delle foto/ immagini 

nella mistificazione del cibo. 

Incontro in classe di 2 ore 

con l’ esperta Simona Mara-

ni. 

Attività di continuità e open 

day per le classi 5 della Pri-

maria: tutti i ragazzi hanno 

recitato parti delle Divina 

Commedia in occasione dell’ 

open day . 

Concorso disegno per auto-

dromo: 2° classificato Nicole 

Palmieri   

 

CLASSE 2°B  

Concorso  letterario imole-

se “Per un pacco di  libri”.  

Vincitrice per le classi ter-

ze: Alessia Sangiorgi.  

Concorso letterario   Auser 

Caserta “La diversità è ric-

chezza”:  

2°  classificata Alice Bian-

chini.  

Cronisti in classe. 

Sono stati pubblicati su I 

Resto del Carlino  6 artico-

li sui “nonni ai tempi della 

guerra”, oltre a racconti e 

ricordi sempre sulla vita 

durante la guerra.      

Laboratorio COOP  

sull’ utilizzo delle foto/ im-

magini nella mistificazione 

del cibo.                                                                                          

Incontro in classe di 2 ore 

con l’esperta Simona Ma-

rani. 

Attività di continuità e 

open day per le classi 5 del-

la Primaria: gli studenti 

hanno letto lettere dal 

fronte e recitato poesie di 

guerra di Ungaretti. 

“Quando un posto diventa 

luogo”: rappresentazione 

di una performance in oc-

casione del ricordo delle 

vittime del Pozzo Becca, 

svoltasi il 12 aprile.  

Logo della scuola: vince 

Alice Baroncini. 

Partecipazione alla giorna-

ta sui diritti dell’ infanzia.  

Partecipazione alla giorna-

ta in ricordo delle vittime 

della mafia.  

 

CLASSE 3°B                                                                         

Secondaria di primo grado: progetti  e concorsi... 



A Sante Zennaro si celebra la giornata internazionale dei 

diritti del fanciullo  

Giornata dello sport al “Romeo Galli” 

Tanto sport e sano divertimento 

per gli alunni dell’Istituto 

comprensivo Sante Zennaro, 

protagonisti della Giornata dello 

sport svoltasi il 18 maggio allo 

stadio comunale “Romeo Galli”.  



Educazione alla mondialità con i missionari di Villaregia: 

opportunità di confronto e aiuto. 

riflettuto sull’argomento ed han-

no risposto con trasporto emoti-

vo ed empatico, preparando di-

segni e portando generi alimen-

tari da donare ai loro coetanei 

lontani. “Questo  - dichiara 

Claudia Di Giuseppe, docente di 

religione - è stato un esempio di 

come la misericordia abbia il do-

no di passare di mano in mano e 

di cuore in cuore semplicemente 

e concretamente, apprezzando le 

nostre piccole e grandi fortune 

quotidiane. Quali fortune? Non 

solo avere vestiti, cibo ed affetto 

oggi, ma avere la reale possibili-

tà di poter conservare questi di-

ritti per il giorno dopo”. 

Il bacio della buona notte, vesti-

ti puliti da indossare al mattino 

o la merenda per la scuola - certo 

andare a scuola per chi è fortu-

nato - siamo contenti quando gli 

altri ci ascoltano e ci trattano 

bene. Nessuno dovrebbe togliere 

a qualcun altro questi diritti.  

La missionaria volontaria 

dell’associazione di Villa Regia, 

Paola Pavan, ha fatto conoscere 

a tutte le classi di Sante Zennaro 

altri bambini che vivono (anzi 

sopravvivono) in luoghi lontani 

da qui: in Brasile, in India, dove 

lei si è recata insieme ad altri 

volontari per prestare aiuto con-

creto e sostegno morale. I bam-

bini della nostra scuola hanno 



Giornata dell’ambiente: pulizia del parco, picnic, un divertente 

gioco chiamato “scarty” e una “tovaglia speciale” in concorso. 

Il 29 aprile durante l’intera 

mattinata tutti gli alunni delle 

nostre classi, insieme ai bam-

bini della scuola dell’infanzia e 

a tre classi della scuola secon-

daria, sono stati attivamente 

coinvolti nella pulizia del par-

co della nostra scuola. L’ini-

ziativa, prevista nel nostro 

Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa, rappresenta il mo-

mento conclusivo dei percorsi 

di educazione ambientale rea-

lizzati in questo anno scolasti-

co, al fine di promuovere, crea-

re e consolidare abitudini e 

stili di vita sostenibili, consa-

pevoli della necessità di azioni 

di tutela e salvaguardia 

dell’ambiente. La raccolta dif-

ferenziata dei rifiuti è stata 

seguita da un momento convi-

viale: il pic-nic nel parco ripu-

lito e “Scarty”,un divertente gioco 

di carte progettato dall'Ammini-

strazione Comunale insieme ad 

Hera Spaper insegnare ai bambini 

come funziona la raccolta diffe-

renziata e che cosa succede quan-

do si inquina. La novità è dettata 

dalla realizzazione di un progetto 

che punta alla continuità. Duran-

te il gioco, infatti, i bambini delle 

quarte e quinte classi hanno pre-

sentato il gioco ai piccoli di cinque 

anni dell’infanzia. Questi potran-

no riprendere l’attività come acco-

glienza a settembre. Ma c’è di più; 

grazie al contributo economico di 

CON.AMI, le insegnanti hanno 

organizzato il concorso “Per un 

mondo migliore” per premiare non 

solo la tovaglia più significativa, 

ma anche l’impegno e la sensibili-

tà dimostrati da tutti gli alunni.  



 Premiazioni  

Concorso “Se fossi...I love 

Imola”. Classe 3 A 

Primo premio   

Concorso “L’autodromo 

che vorrei”. Vincitore 

Tommaso Mezzetti  4 C 

Concorso  Avis Classe 4 C  

Caserta premio letterario Filo d’Argento  2016  

Sono molti i metodo didattici 
utilizzati a scuola, molte le stra-
tegie di insegnamento e in que-
sta sede poniamo l’attenzione 
sulle tecniche attive, ossia su 
quelle attività procedurali che 
coinvolgono gli studenti in modo 
attivo. Dalle tecniche simulative    
in cui viene utilizzato il role 
playing, alle tecniche di analisi 
di casi reali, dalle tecniche di ri-
produzione operativa mediante 
dimostrazioni ed esercitazioni, 
alle tecniche di produzione coo-
perativa con la tecnica del brain-
storming e il metodo del coope-
rative learning.  

Gli studenti gradiscono le tecni-
che attive? Gli alunni della IV B 
sono stati intervistati.   

“Quando lavori in cooperati-
ve learning come ti senti, co-
sa ne pensi?” 

Mattia: “Mi sento aiutato dal 
gruppo”. 

Edoardo M.: “Più sicuro”. 

Federico: “Mi sento più a mio 
agio”. 

Dylan: “Ci confrontiamo tra di 
noi”. 

Julian: “ So che se sbaglio i miei 
compagni mi danno una mano”. 

Mario: “E’ bello collaborare”. 

Maya: “ Mi sento bene”. 

Alessandro M. :“ Lavoriamo tutti 
per raggiungere uno stesso obiet-
tivo”. 

Arianna: “Unire le idee di ciascu-
no”. 

Federico: “Condividere la decisio-
ne dei ruoli all’interno del grup-
po”. 

Alessandro D.R. : “Condividere le 
regole”. 

Niccolò: “Mi sento vigile perché 
ho un ruolo”. 

Gabriele: “Mi sento importan-
te quando aiuto”. 

Guido: “Mi sento comodo, è 
bello lavorare in isole!” 

Arianna: “Mi riempio di corag-
gio”. 

Amaranta: “Ci divertiamo”. 

Alison: “Mi sento felice quan-
do sono aiutata”. 

Asia: “Mi sento felice perché 
riesco a capire anche le cose 
più difficili”. 

“Attiva-mente” a scuola  



 Ecco,  questo è parte del percor-

so fatto. 

Faremo ancora tanta strada, 

compresi tanti errori … 

Ma il nostro impegno è quello di 

migliorarci, correggerci per sal-

vare ogni viaggio. Ma di che 

viaggio stiamo parlando? 

Del viaggio di ogni bambino in 

particolare, di cui non vogliamo 

perderci neppure una sfumatu-

ra. Infatti per noi crescere a 

scuola è un viaggio colorato dal-

la voglia e dal diritto di  essere 

sereni  insieme 

A tutti i bambini, buon  viaggio.  

A tutte le maestre  e a tutti i ge-

nitori lasciatevi incantare dal 

percorso e non solo dal traguar-

do. 

 

La redazione 

Verso la voglia e il diritto di essere 

La scuola primaria ha dato vita per l’A.S. 

2015/2016 al progetto musicale il “Piccolo Prin-

cipe” che ha visto la partecipazione della quasi 

totalità delle classi, che hanno potuto utilizzare 

il laboratorio musicale sottostante la scuola con 

un percorso, guidato dal metodo Off-Shulwerk, 

che prevede l’utilizzo del corpo, di piccoli stru-

menti musicali e di melodie provenienti da di-

versi ambienti musicali, per raccontare una sto-

ria. Il percorso è stato molto gradito dagli alun-

ni delle classi dalla prima alla quinta, che hanno 

condiviso per tutto l’anno, canti, danze, pattern 

musicali e ritmici, che li hanno accompagnati 

nella crescita e nell’evoluzione del loro apprendi-

mento, valendosi di tecniche e strategie volte 

all’implemento dell’attenzione e della capacità 

di coordinamento e di attenzione per gli alunni 

di tutte le età.  

Il “piccolo principe” musica e non solo! 


